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Lettera 

del Rev.mo P. Generale del RedentoriiU 

f.AU'O:tiO-VIJ.)IItAUU..'IA , ll 

CUil~:·:~ .. l~:~IUA 

Al M. Rev. P. Rettore P. Gaetano Oamiani, C. SS. R. 

M. Rev. e caro Padre Reltort, 

godo esprituervi tufla l'esullanza del mio animo t rtndumi 
i.tllerprele di quella non meno intima t ~n/ila di fui/o r /slilu/o 
per la ricorrenza bianfenoria della fondazione di axlestanostra 
Casa di Pagani, la Cosa singolarmente preziosa e cara a OEni 
cuort Redentorisfa. Tale esullazione la dird quasi uguok a 
quella per /JJ jondazibne skssa dell' /s/ilulo. Oiacchi appunto 
COli la fondazione. tii cod~sta Casa il nostro santo /sfiiufo raz· 
giungeva la sun maturità t forza di upansiont, 

Col riconoscimtnto legale della sua tsisknza da porte de/ID 
S. Sede, con l'approvnzione del/a santa Regola e la nomina 1 

anche da parte della ltteduima S. Sede del nostro S. Fondatore. 
a Superiore perpduo d~lf lsti/uto, codesta Casa diveniva la sede 
del suo governo e antro insieme del! irradiazione dt/111 sua dal· 
frina, della sua pietà, tkl suo zelo. Age/~ dopo il suo /tliu 
transito al Cielo rimane1•a, per lungo tempo, sede dei suoi Sue· 
us.sori 11tl gove.mo della Congregazione. Vi fiorivano fin dal 
principio e sempre, degna corona alla gloria del nostro S. Fo11· 
datore, onin~ grandi Rtf virtù e p~r sapere., che vi lasciavano 
anche le loro spoglie mortali, quali anche in luoqhi distinti, 
aspettando la Wro J!loriflcazWtte anCora sulla terra. 
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Ma ~ thi/OITIUI •pmlu/lo ~ fonntrd semprr iJ l~soro 

pij PftZkllll di totksla Cosa, l il stpolcm zlorUJso d~/ nostro 
S. Folul4ton, zmnde Dollon di S. China, coi tanfi ~ Ioni/ suoi 
ritDnJJ, QIS/d d«m'osonunle e zelosomenle custodili, non ullimi 
ID QzsQ sltsStl e U maznifico tempio gid costruili con le dirtl­
tiwt 111 v;,iiDnza dtl SIJnto rrudesimo. 

Ed i tu/loro da rodtsfa Casa, da codesta ChiLsa, sopra· 
lui/o dalk Slanu ahi/alt dal Santo, dagli Oralorii, dagli ollrl 
amiJiutli da hii sonlijitali, dalla sua Tomba, ave aleggio stm· 
pn iJ suo spirito, cM si sprigiona e inlltsft ogni anima t s'ir­
radio Ptl mondo fiiiMgnomenlo del zelante Dottore della salute 
rk plqa SODI'tmtnle a mtdilan le verità eterne, a prtgan e 
OPtrtlrt la proprio Sfllute, la proprio sonlificazione. Ma in mo­
do sptdah parla al cuore dei suoi figli. 

È _troppo giusto il festeggiare, e dtv'~rt festa del cuore. 
. Aft avrtle prestnlissimo alla altbrozione, t lo sono piolis· 

Sll(ZDmtnleeolruore. 

~~d: ~::.r::.::::,~;:,:~";~~zt;~i ~~:~~i•;:"' m~: ~· ;~; 
\ ' Oft'IIIOilKY,MOCOl'fPIU.11'.L.L0 

P. PATRIZIO MURRAY, C.SS.R. 
IUrKil.çlll.'fER,IlRGTT,.IIU.CCIOII,I; 

PIO IX A PAGANI 

BICENTENARIO DEL COLLEGIO LI&OORIIO 
DI PA&AIII 

n 13 ottobre 1742, davanti al Notaio civile, comparivano 
da una parte O. francesco Contaldi e la c:ug:lna Antonia e 
dall'altra S. Alfonso M. de Liguori, iiVener. P. Cesare Spor· 
telli e il Servo di Dio P. Giovanni Mauini: con mutua Jlola 
si stendeva un allo memorando, da cui doveva IOfltte il 
Collegio di Pagani. li generosodonatoredkhiaravache •spinto 
unicamente dal desiderio di glorificare Dio, di contribuire alla 
salvezza dell'anima dei suoi concittadini e di dar compimento 
a certe sue intenzioni personali ~ liberamente cedeva ai Padri 
Missionari tutti i suoi beni mobili ed immobili. Tali padfid 

:~~~~~~:~:~s~~~ve31~~v~~:~~~~~ra1~~!a~~~eSi':d:~1e~~ ::~~~; 

~~~~~;~,:~~1~':,~\;;~~~:~'v;~n ~~~~\n:~~::~::!~~;~::g~:~::. 
Cosi il popolo dell'agro nocerino imparò, con irrompente en· 
tusiasmo, a conoscere la benefica Congregazione del SS. Re· 

den tore. 

rlltll.itil 
che fa di tutto per impedire il bene che denve~à dali~ fonda· 
zione. Intitolate la nuova chiesa nel nome d1 S. M1chele e 

:~:::.~~~~~"::.~:2~::;~":::~~:·:~~~"~:~:::~~;;;;:· ;:;,:~: 
do sull 'ai uto della Madre celeste. 

11 27 marzo i743 era emanato a Napoli l'atteso decreto, 
che scompigliò i neri diserni dei nemici ~çlla londazionç 
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senu dlstrurrerfl. Il fuoco si copri, pel momtnlo, d'uno slrat6 
df_,.. 

S. Alfonso, insieme all'architello napoletano Cimafonte 
preparblapianladella costruzione, eil221ugliosiponeva 
Ja prima pietra alla presenza del Vicario generale della Dio· 
tt51, del Capitolo della Cattedrale, dei Parroci della cilll e del 
Conliglieri comunali. la gente ·accorsa da ogni parte, inon· 

!'nv:O l~,S~~::,Ii: ~~~~~~~~~ a n~~i~::::~1tee :~~~~~~onari, augu· 
Appena si mise mano al lavoro, si scorsero genlildonne 

sfarzose prestarsi a portar materiale, impazienti di veder edi· 
flcalo quel Collegio. Ouida delle operaie volenterose era 
D. Antonia. Contal~i, don_na di fervidi ssimo cuore. La ga ra 
stupenda nmarrà l~delebJ!e negli annali Redentoristi quale 
esempio luminoso d1 zelo affelluoso, degno del Medioevo. 

. Poi scoppiò il turbine. Finora S. Alfonso non aveva fab­
~ncat_o ness.un Collegio senza che ildiavoto non avesse fallo 

1111~!! 
resist~::s~~:n~~':~:a.e Sicurob di difendere una causa buona 

~:~~~:~ r=~~v:1~0n 1 lu~i~~~ a~e;;m;~l~nz~or~ag~~~ità~~;~~~ 
corte. Il Pontefice Benedue~~o ~~~a ~ella Curia papale e nella 
ad intuire lo stato della questione~ rl Re Carlo non tardarono 
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Oli avvemri non si vergognarono della dlW'alta. Abban· 
donarono i ricorsi e cer,carono la via lpobilc della frode. 
S. Alfonso vigilava e sventò la manovra del falstralori. 

L'uragano non accennava a cessare. Svolavano da 01111 
lato come sciami molesti gl'insulti. E poiché le parole non 
piegavano gl'intrepidi Missionari, né bastava la carta, si paub 
delittuosamente al pega-io. Due barili di polvere furono posll 
nascostamenle nel Collegio in costruzione col proposito lne· 
quivocabile di farlo aailare in aria con sacrificio di vittime 
umane. La nequizia ebbe tuttavia un lampo di rcsipiscen11, 
che risparmiò il disastro. La divina Provvidenza custodiva 
amorosamente i suoi fedeli servitori. 

Trascorsero sei anni d'indicibili prove e di gionti bui: 
indiìlferocevenlosiquetò. La calma subentròallaguerra 
sorda, che paralizzava le migliori energie. 

Il Collegio sorse imponente nel suo aspetto ascelico: an· 
davasorgendoanche la chiesa nellesueseverelineesette· 
centesche. 

Nell'ottobre del 1748 il Consiglio del Re rigellava lepre­
tese del Contaldi, che da donatore era divenuto acre opposi· 
!ore. S. Alfonso vittorioso dimostrò la suaammirabileiènero­
sità: il Cavaliere non si smentiva. Autorizzato da Mons. Volpe 
strappò sotto g li occhi del Contaldi l'allo di donazione, di· 
cendo: • La Provvidenza non abbandona coloro che ripongono 
in Dio tutta la loro cgnfidenza • . Il gesto magnifico commosse 
persino gli ostinali avversari, capovolgendone i sentimenti ... 

Sientravainunanuovafase. 
11 Vener. P. Sportelli nello scatenarsi più impetuoso dei 

soprusi aveva an nun:ziato ai timidi compagni: • Non vitur· 
baté, ma abbiate confidenu in Dio: questa Casa di Nocera 
[dt' i Paeaml non solo non perirà, ma diverrà la Casa madre 
della Congregazione • . Ed ebbe ragione. 

Pagani divenne la residenza predilella di S. Alfonso : in 
una piccola cella compose la maggior parte dei suoi opuscoli 
spirituali e delle dissertazioni teologiche. Qui esercitò le sue 
maschie virtù ed operò singolari prodigi: qui vennero ados· 
sequiarlo personaggi ragguardevoli, rapl!i dallo spleudore 
della sua santità e della sua dollrina. Qui e-iun1e la Bolla 



pontifida che lo preconlzuva Vescovo di S. Allaladei Goti: 
qui passò ali ultimi anni della vita, dopo ch'ebbe rinunziato 
f'episco,.to. fnquest'ango/o verde, riccodiliori,dinanzial 
panorama grandioso del Vesuvio, nel l agosto 1787 si spe· 
peva tranquillo il Fondatore dei Missionari Redentoristi e 
diveniva presto il Prolellore augusto dei Paganesi... 

Da quella lontana mattinata ottobrina,incui sirOilbl'alto 
dldonazione,adogiisonoscorsi duesecoli densidiavve· 
nimenli, che hanno avuto risonanze profonde nella storia ec· 
clesiasliea. 111839 e il 1871 sono le due pietre miliari di Pa· 
eani, che suscitarono interesse mondiale. Nel1849vi si recava 
pel/eerino lo stesso Vicario di Gesù Cristo, Pio IX. In seguilo 

~a:i~c:e~r~i !:rr~~~~~ro~:sc~~~'us~~~=r~~~\~~~~::i~n~j ~~~~ 
Campania per venerare il Maestro della pietà cristiana: vi si 
rivemno ancora commosse e giubilan!i. 

In nome di S. Alfonso, Vescovo, Fondalore e Dollorc 
Parani risuona dovunque un po' come Assisi. La grazios~ 
cilladina è e resterà sempre il cuore della Congregazione del 
SS.Redenlore,sparsasottotuUiicieH ... 

ELOGIO DELLA COMUNITA' DI PAGANI 
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dell'anno 1804, colla presente a prea:arla, acclb li complaccla 
nella ventura Quaresima dell'entrante anno 1808de.Unareuno 
de Padri di codeslo Collegio, che venghi per tale ouello ad 
onorare il Pulpito sudello, esibendomi usarli quell'aUenzlone 
che lo Stalb discusso ammelle. 

Mi comprometto che V. R. sarà per accettare queste mie 
a:iusterichiesle,edinattenzionedisua cor1ese risposta col 
possibile rispetto mi raffermo per sempre. 

Pagani li IO ~ttembrt 1807 Di V. R. 
Dev. ob. af. se:rv.re 

ANGIOLO ANO. (lodocllrU!Io) 

del :.· S~.Sc~ia'::~~~~;·,~~d~=~~~:, d&7.~~;e~1·0·F:~::r;;~::~ ~~::"~~ 
Collesiodi S.!'tliehele,inP•••ni. 

Ricordo sepolcrale 

In questa data fatidica del fl Centenario esultano le Ossa 

~:~~ra~~o~~e~~~~~:~~:~. e~t~~~:~s:::~r'~~~~~o~~o: :;~~n~::~~ 
rona all'alba della vita relia:iosa, altri dopo lungh1ss1m1 anm 

di sa~~~~cii•mustre lista compilata amorosamente dal R. P. Sal· 
valore Schiavone, an ch'egli morto qui recentemente. 

P. Benigno Giordano (t 1744) fu l'alfiere. 
Seguiamo l'elenco alfabetico per cognome. 

I. RR. P•d.rl 

P. Allarelli, Amalo, Amendola, Andreoli, Apice, Ariola, 
Balduccl, Balestra, Blasucci, Briscione, Caprioli, Carbone, Cas· 
sese, Chiomen li, Mons. Cimino, Colombo, Corsano, Crlscuo· 
li, D'A mora, D'Antonio Alfonso, D'Antonio Lorenzo, Del Cor· 
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,o, Ori OJudiU, Dt Mto Oiustppe, De Paola Giuseppe, 
Mons. De Rfslo, DC' Vivo, 01 Costanzo, Faieldallila, franchi· 
nl, Gallo Samuele, Gallo Salvatore, GiordAn o Banolomeo, 
Giordano Benigno, Giordano Cam illo, Oiordano Luigi, Iaea· 
velli, lacovino Raffaele, tannini, Infante, Losilo, Ludwig, Ma· 
forino Gabriele, Mansione, Mariano, Mllzzini, Melaccio, Mel· 
dllonna, Muscartlli, Negri Alfon so, Negri l orenzo, Nilloli, 
Pavone, Pesce, Pelilli, Picone, Potenza, Ripoli Camillo, Ripo· 
li Claudio, Ruololo, Ruscigno, San loro, Sava stano, Schiavone, 
Siviglia, Spera, Spina, Spizoco, Sportell i, Tallaridi, Tartaglia, 
Torre, Tortorella, Trotli, Villanacci, Villani, Vizzini (77). 

II. RR. Chierici Sludenlt 

Abate, Barbarito, Bochicchio, Canccr, La Morte, Leggio, 
Nelli, Nigro, Petrosini, Rossano (IO). 

IIJ. Fratelli Servleall 

ELENCO DI UH DISCORSO DEL B. ALFONSO IABIA 

SULL'.AIIOR DI DIO 

• Dobbiamo amare Dio. Colui ama Dio, dtt d.tsJJua di 
dare gusto a Dio, ~ di sfonarsi per darrli fu.slD con orni su 
scommodo. 

l . Do~rt. Unum est necessarium, in CUlo, in TtTTG , tu/· 
1'/nf~rno, in qudl'ordint di co~, ed in Ol[ni altrorditu è eutn· 
zialL alla creatura il dov~n dare gusto al Crtalort. Ptr dan 
gusto a Dio lt . co~ sono, si muovono, stantw quit/t, si maltuul 
ecc. , ni la creatura può dtsiderore allro, cJu dare gusto a Dio 
suo Creatore. Nt il Creatore pottva aver altro fine ntl crttut 
le co~, elle il suo gusto. 

Questo dunque t runko fin~, per cui sono, ~ si muovono 
tutte /t cose. Con questa difltrenzo, cl~ le erta/un irragionevoli 
danno gusto a Dio colla /Qro ftSS/ fiZa ed esistenza, t noi erta· 
tun ragionevoli dobbiamo dargli gusto volonlarlamente aiUOra, 
applicandovi ancoro la volontà. 

2. Con qual premura. Unum est neeessarium, il dar gusto 
a Dio. Non è n~wsario il mangiare, il bere, il sonno, la stima, 
lJJ buona salute, la vita ; ma t nu:essario assolutamente dar gu· 
sto a Dio. Onde il gusto di Dio si deve anteporre ad otni cosa. 

È meglio il dare gusto a Dio, td t più, dtt la salute elu· 
na di tuili gli uomini. Otuk se li fosse detto : se sapessi di 
dare gusto a Dio con dar fuoco ad una mina, saptndo, che 
faresti subbissan il mondo, t mandar~ all'Infima tuili gli uo­
milli, tutti gli Angioli, t Maria SS.ma, lo dovresti fare. 

Non è maraviglia, che i Santi hai/no fatittlto, t pali/o ptr 
dare gusto a Dio : specialmenk i Martiri, d1e hanno dato /D 

vita, ecc. 
Non è maraviglia, che Oesù Cristo ha dalo la vi/o pu dur 

/lUSia a DW: /Q doveva fare Oesù Cristo sapendo, cM questo 
era il divillo belleplocifo. 

Oli itngioli, i Santi del Paradiso, e Maria SS.ma ptr dare 
gusto a Dio Jortbbona {fartbberoJ ogni cosa. Eglino I'Oflf/O la 
loro beafiludille unicamente per dare gusto a Dio, e 11on ptr 
proprio interesse. A11zi st sapessero di dare più flUSio o DI•, 
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~diiJPrurzdlsoolfln(tmo(masenzaP«CQ/o)lo 

/tJttiJIJMtJ, 
/11 «mdusiolu. Non viiCOStl, che d polnb6t, o dovnbbt 

fros/llnuut di dtlr eusto a Dio, ptrtki l più questo cM ogni 
a~~nz.,.. 

VeniDmo a noi. l. DobbitJmo awre sempl't questa pnpara. 
zione d'QIIinw di dtu gusto a DitJ ron ogni sa~mm()(}o. 

Il. QUilmJq sentiamo ii gusto di Dio nelle stOmodilà nostn 
SlllJilo ddobiJiDmo qukton. 

111. QutUJdosappiomo, che la tal CtJSll in parlicoli1n è di 
zwlo di Dio, d d<Jhbiamo fasciare o perdtrt {?). 

IV. Quando sappitJm ii disgusto di Dio, dobbirzm ecc. tru· 
sgTmio~ di RqoiL, moli di coUero, disubhidknze ecc. 

l Propositi 

del Ven. Emmanuele Ribera, c. ss. R. 

PropolltoUVLhraaeu.aoellapratleadallamortUieadona. 
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l'anima, e calpeat~rla. Questo essere un pollcdro Indomito, c:heal 
vezzi risponde col cah:l, n~ per mor111icato che talvolta apparisca 
e si mostri, mai poler noilidarcene,perchtastutisslmo a fingffli, 
simula d'esser vinto per vin~re,ed essere domato~rplfa inso· 
lenllre: molli, per pochissimo di , lempo lrascurali, abbl11~ Ira un 
punto, e lolse loro il fruno delle vinorie di molli anni • (VILI, 
Jlb.lll,cap:5). 

della10p0~~i~e~1z:.0~0n~~ll;~~!!~jn~o:t~:~~~i~~· i~~?~C:::,·~~ ~o~1~! 
straordinariamente mortillCtiO. Bisogna avere soggiogttoil c:of9o 
ed l sensi per essere in istato di contemplare le cose divine. 
L'uomo animale non conosce clb che è dello spirilo di Dio. E da 
questo viene, dice il P. Croiset nella sua Opera delle Vile dei 
Santl,tom. 3, da questo viene l'mcapacitè di tante persone di 
godere del misteri sublimi di nostra religione, e delle veritl spi· 
riluali del Vangelo: da ques1o il piccolo numero delle persone 
spirhuali fra la mollitudine di religiosi, di ecelesiaslici, ed anche 
di persone che fanno professione di pieltl. Molti dlvoti, e pochi 
morlilicali. 

Nulla tan1o rintuzzo [danneggia] lo spirllo quanloll difeno di 
morlilicazione : nulla 1an1o conlribuiscearendere lalede piùviva, 
e l'anima più spiritu ale quanlo le auslerittl, come anestaGersone 
con le seguenti parole: 

Tribulationes corporis di/alani animam ad superiora, el ad 
inferiora ne dilabolur stringunt ... Qui vero idunil talis, atque 
trlbulotionum ce/er11rum asperilatem a se iu~lter repulerit, 
miraborsi non erpers erit e/evotae conlemplalionis, el si non 
assidue per ima serpet eias animas, contentus comuni modo 
cognilionis aliorum sicut u comuni rilu 1•irendi, l'el od tempus 
non seme/ abduci/. Vldetls ergo quontum sen•il contemplalio· 
nls vlrtuti, in qua (elicilulem philosophi posuerunl, ipsa l'l'ctus 
osperilos (Oper. tom. 2, in tractatu De non esu carnium apud 
charlusienses,coll.'J'Z7). 

Corriamo dunque, dice S. Anselmo, credendo, sperando, aman· 
do, mortificandoci, operando bene, poiché le aslinenze,lelagrime, 
leorazionl,levigiliesonolastrada checiconducealparadlso. 
E lo slesso consiglia S. Bernardo, scrivendo al monaci del Monle 
di Dio. E non solo coloro che da peccatori divennero giusti, si 
esercitarono nella penitenza, ma quelli ancora, scrive il P. VIlla· 
caslin, che santificati nel ventre delle proprie madri uscirono a 
questa luce come !1 profeta Geremia, ed il precursore di Cristo, 
Giovanni Battista, si dimosl rarono mollo amanti di quesla virtù, 
esercilandolalntutlalalorovita. 



IL COLLEGIO LIGUORINO 

DI CASERTA 

Venne fondato ncl l818, a luglio. 
l Borboni chitmuono i Missionari Redentoristi a Caserta e 

li vollero proprio dirìmpeuo al Parco n•are, ricco di verde, di 
acque e di sole-. Vi resruono operosi sino alla soppressione del 
1866. Put!rono compianti: non vi sono piU tornati, benché più 
\'Oi te inritlli dal Vescovo, l buoni Casertani non hanno dimen ri· 
Cito i discepoli di S. Allonso: li desiderano vinmente tuttora ... 

Torneunno ? ... 
Il Collegio spuioso,di\·enuto da un pezzo edificio scolastico, 

sporge sullt \'il Giannone, alla periferia della citlll: vicino e lon· 

:"n~e::~~0a.''èe:!~, .d:!,,f.~~~:;~r:he c~~m:~:o~~z;~e;~'i:r::ri;~r= 
il ~opolo per servirlo. Il Monarca coi familiari di corte poteva 
faCilmente accedervi e parlecipare.alle sacre cerimonie, varcando 
un cancello laterale del Parco. Ai tempi del P.Lucianobtberarorc 

~~~f:f:;Ff::~if;~~~~?.[ ~~~7.0f;:?:~1!i!:~:~~-~fE~ 
~ro~, pac1fccandole conia dolcezza del Maestro. 

.·. 
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sala aduna colonna: è assai espressiva t rusomlglla quella r. 
mosa di Cloranl. 

Nella sacrlslia, che giace in deplorevole abbandono, vi t cana 
tela, che ricorda S. Alfonso che dil la Regola al suoi Congrtptl: 
C lmltnione di quella di Pagani, ma meno artistica, tuUavla 
interessante per la nostra storia religioSI. Si conservano due ri­
traui di Missionari Redentoris!l, probabilmente morti a Cuerta, 
su l ctmpo d\ lavoro. · 

Nella visita breve compiutavi ho trovato un solodoccamento 
serino: Il R. P. G. Vaiano, reuore del Collegio, chitd~va nel 
1834 la facoltll per erigere canonicamente In chiesa laplt Con­
fraternita del Sacro Cuore di Maria. 

. .. 
Tuno l'ambiente esala un profumo llguorino nonostante i 76 

anni trascorsi. l ''arii cataclismi succedutisi non sono riusciti a 
dissiparlo. Alla memoria affiorano i cari n11mi di P. Mlnlchino, 
P. Fiore, P. Lombardi, P. Ariola, P. Sambuco, P. Anzatone, che 
secondo il prezioso Diario del Rev.mo P. Celestino Cocle, forma· 
vano la Comunità nell'agosto del 1824. Nel seguenle triennlo ISZ7 
vi erano i Padri Ariola, Lombard•, Spina, Sambuco, Vaiano, 
Perrantc. 

Che li gure lnoblìabili! cerlosini e missionari, scriuorie pre­
dicatori, non si slancavano mai diiJvorare per la salvezza delle 
anime. La loro orma èincancellabile-.Unavecchiella rievocaquegli 
apostoli, commovendosi ad ogni puro!:~, e concl udesupplichevole: 
c Perché non tornate nella vostra chiesa cosi abbandonata? ... ~ 

Sulla sogliamisentomalinconico : ora che laportasirìchlude, 
nonresteràchcunpipistrcllo a svolazure su e giU sino alla 
domenica prossima. Il silenzio, rruello della dimenticanu, èsub­
cntrato all'anivilà, che produce la giois. E col silenzio 1\'lnZI 
minacciosa la rO\'ina. Il locale infalfi mostra parecchi segni di 
logoramen to, che affliggono come una ''ecehiezza precoce. 

Quale abbondanteapostolato,sesiridestassequesto locoluel .. 
Battendo via Giannone penso pe-r associazione d'idee all'altro 

nostro Collegio di Somma VeSU\'iana anch'esso soppresso. lvi la 
dis truzione è maggiore, ma le rimembranze liguorine non sono 
inferiori. 

O. GREGORIO 



COMUMOUIIONI DIL IDVO DI DIO P. G. UONI 

P. d:u~e;re~. ~eo~~o~:de~lo!~,.•~n;~·e~2ar~n:~~~e ~o~~ dde~~ 
l'arrivo In Trinilapoli della s1a1ua di Nos1ra Signora del Sacro 
Cuore, falla vemrt d•l Sen•o di Dio in 1empi1ris1issimi dl epide· 
mia e di mor1e. Sono ancora Vi\•i nella memoria di IUIIi i tridul 
devolissimi del ~rvo di Dio a Nostra Signors, che si degnava nel 
1867 di liberare la cillll dal !Isnello del colera. A ricordare tanla 
benevolenza della SS. Vergine e ad onorare si illustre Concilia· 
dino è sorto, per zelo del Dott. Domenico lamura, in seno alla 
Conferenza di S. Vmcenzo dei Paoli un Comiluo per organizza· 
re l fesleggiamenti religiosi e civili, 

Il Rev.mo Arciprete D. Vincenzo rthrra il 13 seuembrc con 
unAI'I't'sosacroinvitavalapopolosaparrocchiaastringersiauor­
no 11 momo grazioso della Madonna e al veneruo P. Leone, 
indicando il Programma 

GIOI'td}, 17 setlembrc ( 
Vtntrdi,JB • 
Sabato, 10 • 

l 
Ore 9: A/essa solenne 
Ore 18: Predica sulla Madonna 

secondo la dottrina di S. Alfonso e 
l'esem pio del P. Leone, tenuta 
dal P. O. Gregorio. Indi Com· 
p/eta solenne. 

Domenica, 20 • Ore ? : basso pon1ilicale con Comunione 
generale, celebNitO dali'Ece.mo Arcivescovo di Trani Mons. F. Pe­
troneiiJ. Qre IO : Messa solenne con assistenza ed Omelia deli'Ec-

~~~~f~~ 
::ffi~:.~~~i;~~~~~~}~~:~~~i~~~~;~;:~~f:~?~l~~:~:~t; 

IN MEMORIAM ... 

La malliDa dd 14 •soono, ua Il complaDI.O di q11ao\i lo _........,, .. 
addormo:Diau, a c ... a dei TirnDi, ""-1 Slpu>,., Il ,ntiloo- D.Pi.uo A,u.lla. 

Uomodiunoteotir11aha~nte erbllano, o:o_..,llaoii.IIC!OI_U ... 
1'ri'C,OOII>CUDamiMionedibc.oe •.. E•iMenellnOfOODello,MIIIfed.oin, 
De1lapletiKnllta,e'llifieudocberie6eando tuui,Tuilfa-eleM4ako•i 
de\mondoDtlnl.l:nnopnri•i"'oDelcuo..,II..,IUOprofo..dodtlMotod­
diDio ... Edcrac:ool atnO<!:YOie l rai•uoi, "-"" quel\'ui- p•,.e.JM 
cornonel\' lnra,.aia!Ederacoollea\eorraQcocon llla~~dd,codr-llo 

ncllaprelhiera,dieuinllnenptofDmllo ileuor'6findallapllllaaa 
infaD-.ia .. Ebbe una dcYo-.iooc teDeri ll'ima, che Don «d~ mal aJ!I umaDI 
rilpcui,pcrlaPawionediGaà.pcr lt\'ersioc.U.uotaaiCielocper 
S. Alfon.o ... E di Yenetdl, oull'alba del Jioroo c:ht pr«ede I'A..,undo"e 
dclla\'er&ine,loehiamani\Si.I!IIOrcallerlernerioompe"""de\Cielo! 

A~ealho da un fiera malanno, per 14 
meti ne .. ntcnneilpcnotoealuriocoo lcti· 
aia di mulirc, 1ffidando M:KDO •l buon Dio 

:~.:: •• ~~~~0 per la ~unuionc nella rila 

Si apcnMco.>D la t.oaYil i d'un tanto. la· 

:!•::~~~~~~:~~= ~~~~~~:~~t eraDO intorno 

Sullatuato<nbaapargia<Uoaoelu:ooi.lo­
l•llaii'E.tiniOda riowli di ricono.«tlll> c 

~~~!"'~~~:d~~.:i delle no.tto pre1hicrc c del 

Suor .l!orjo CÀrmal•. al.ectolll C..Mi. lia Piutn, a~ouea Rodcntorilla 
a Scala, illltcttcmbre.o ne •·olan al C>do. PaaK.appcoa 6 .. oi di •i· 
ta rclisiooa. Fu uana nell'adempimento dci ouoi doYeti anch11 l piol pioeo­
li. D'indola buona cdocile,1o01Trì oeou m1i loana .. i.ll SiJooM ia ttouu 
pronta per i auoi tabanacoli etet'11i. ll.lorl con a.enn iti e dolce:aa come.., 
ai addormcnlaMe. La aua ulma, coopoota od Comuni<:bino della Cb!e.a dd 
mooutc:ro,(u .-Uitata d1 l popoiQ wmc: ae u- intuito la 1ua Yita 
I<JUillta"!lc:nte•irluou. 

S. Angelo • Cupolo {Bene•·ento): T•n. Colon. l' incfn•o Cordillo, 
indimentiubile ami~ della Fami~lla Al!ootiana, çhr~ oella P'""-l i>lera lo 
rarmne>>!edcon"hoaiTcno. 



Cronaca della BasUica 

l. PeUogrlaoggl. 

Paaaoihapounoammira..,illllllllo,tuUiifioroiea.-ohoi"tutte 
111 ore del pontO, pelt<'vini dCToli . de.ldco.i di ptq .. ~ p- la Tomba 
d!S.AUo410ediOMCrnrc!eouepreor.i<»erdiquil'!. 

lhoDO aperto la -'" del pellqrinaa:i ioilnuroui le lkniamÙio della 
Pamxdllo di S. Pieuo di Seafati, dll'!:lle dal RCY.mll Abate. MoDL Dome· 
DicoCao-..Ihnnocootiotutoil rittQ.O 1llaloooidd DOStro Educaodato 
di Ldtae, i Chiuici del Stmioario 1'....:0'tilo di Noa:u lnferiorooil-'ntini 
diC.u dei'l'irrui1uidui dal loro Dit<:nore P. Dcaedetto C.giano. 

.\b oo11 """"a~ alla Builiea A.lfoaaiaDa ooluoto ,.,aza: il Re,, 
Ci....,ppeCorteachaaondonoda Napoli una -.ootina di penonematllte, 
Mom. .\bu10no ha aa:omp&JIIUO lo Dirisenti ddi'Al;iooe C.tt.oliçoo Fenuni· 
nilc NapolecaDa, alle '1.,.1; il M. R. P. Michela i\luui, Conaultoro ~nenie, 
ha tenotouo(enidodi.çor.o. 

Poi, in coo tinuuione,pioroli eruppi di •i•itatori arrh·ati d a ogni put~. 
patticol .. menc.e Suore e Soldati. O.:~~:u di rneu&ione il •t•t• la -.e.hiera di 
~O t'rac.elli d~lle SeuolcCri•tiuc vcnutidaS. ~nnarello diTor...,del Gmco .. 

Il. Commemorazione festiva. 

Finito di stampare il 2 ottobre 19.f2 _ XX 

COLLEGIO DI ITUDI 

DI l . ANGELO A CUPOt.C) 

JU.,... A..,.ldol IO; CM- Boulc.IULSia ......... ........ 
a(a .... U.L IOO,OO;r-ltaratta..U.'eW.a ... L"-""Ll ..... ;D!I.o 
ftlaio IYA.ord1t4 L SO; Prof. A•ro>Wt 8arMLIOO,II;""t---a..: 
h L 100.00; Can. ,.,..__ Ricdar~ (BIMo:la)L H0M1 •- M 
P. O. RaN LIIS,OO; CiuJi.._...t.Jf...,_L lltNOMMftll~ 
CGn ... ta..,.a L 100,00; Coto,.,..Uo Yillca ... CerciJUoLHI.OOI,.,.....,.. 
Moodaio (5. Mllri& a Torv) L 1000,00; AIJ- Scwlled 1. ICI1 jf .... l'la· 
cwnoinoiJ'Ambro•io(Eboli) I.20;MIIri4Pl...i~LJ5;-'W­

~~~~~;~Z.::•:~ IS:," .. "rin.o (Pompd) L 1000,00; A~ C. F, A, C. 

l'cr lnt~rctnnr,.II IO dell'amldaiwo D. Do-llloo Car• Ald,.._ Ili 
S.MarlaaToro(Biacftii!O)a~llaaomlllala pal'f'IIOclaia_tii.&M,._. .. 
le tqueati oa~rta: D. Domenico Ceraa l. 100; S.rli•io Fa-. .. L 100; 
At1illo Curdona l. 100: A111onio Cordone l. 50; l..a~i Di N a paU L SO; 

• po,quolina a Ctulo l'mrallo l. 30; !tfar~Ueiallo Prittdpa l. 20; A.,.. 
lfariuUcdi.20;;UuillleAntonilll. 15:UcciEnridu.11a l, l5:fa,.r.,.. 
rOM Conceuo L 15; Tretolo Cancella I.IO:Taralla Ra...-ia!IIU'taL IO; 
De Cri,oforo Michala l. IO; Ctsrdona Arca...-to L 20; O. C/,..1•- P. 
•qullla i.IO;Sot:COneFrfiAcuu i.IO;Ti.a Pr4ACUCO LIO:Pel'--"­
l'incen:«~l. IO; Trellllo LuciQ 1.10. Beooo olfeno l. 5 clucuao: Mere· 
Killllo .Uo1hio, Srorl,i FrtJne<Uco,Ch Girol1111oo C.N>uo, U'Ar••nio 
An«lllll, De Fiore l'i111, Di N11poli An Ionio, Doli. l'll(lllUo, Do Criorof•,.. 
Giovanni, Rotondi MtJrion.nin11, T11rdla A"felo, O.nlale YU.C..-.., O. 
Fiora Gio~-onni; Bold«lli Rt~.jf11ele l. 4 ; Ro1ori11 FUdlclli l. 3; D' AHna. 
ltlori11 l. 3 ; 1-"'rtJne<m:o Tordlo l. 2; Dolnl!nico Di ll'opo/1 L Z; Cor-to 
Di Nopoli l. l; E?li1obe11o Tì.w L l ; Torello J.fario L l ; l. .. O.i Tiao L l; 
Torello !Wjfoela l. l; Tore/111 Midralal. l . 

Ai fedeli di Si. ,\latia • Toro ebe,.co111e uo .alo l oto, bouoo Npoota 
alnottro ap~ll o conla loroprlmaliata di aooai adi alf"'eaha patdco­
lart: aJ Re.-.mo Arciprete e all'•il'eo.iollatoSettimio F11at•a• .,...,dle lo b.& 
coldlunto,.-ldl ilaottr<r rlapn.i lmea.to co• I'•IIIW'ioei>e l'-plo•i• 
lefrllhOdallelhn~puroco:blc,cbepurlaoto,odoaodclmini.Iec'oa~ai!No 

deiFi~~:lldiS.Aifoua. 
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L E-~~·=:. =:-~g~~. ~- '. llnapi ~o~~-, ~- A. 
· t veramente un libro pensato, che mduce 1 ~·u_d•slralli 

:O:~:~i.~ aser!"rr:~e :a ~~~~~ :~~i;" r:~ s;~~:·;~ ·~i~;~:~ 
fondo con aUra/mento spiriluale. losh/e flw4o, fionto e scm· 
W/ante invogliano alla lellura e a concepirt qualche buona 
ritoiUiione. L'Autrice non ha lavorato invan? ~el costruire l 
16 capitoli, suddivisi da un lntermeu:o e chiUSI da un com· 

mlat~e Optrt vt«hil sono le 14 opere di _misericordi~ ins~· 
gnate dal Cal«hismo: vecchie perché germmate da m•llenm. 
Nonostante la grande etA non han perduto nulla de/ loro 
vigore primillvo. Radicale nella cari tà, ch'è eternamente gio· 
vane, constrvano anche oggi tulla la freschezza operante, 
impressa dal Maestro divino. 

Sarebbe una stolleua g iudicare l'Autrice quale povera 
guida, che si affanna a passare tra i sarcofagh i di mummi~ 
giacenti in un Museo! L'esercizio della misericordia, a cui Cl 

richiama con modi tanto obbliganti, è la parte più luminosa 
e salutare del Codice della noslra vita cristiana. E quel Co· 
dice è il VanQ:eto. 

La Canuti commenta serena e coraggiosa: persuade e 
avvince. Né risparmia le abitudini dei Tempi nuo11i. Accorta e 
risoluta fruga gli angolldelnostro egoismo individuale e col­
lettivo, svelando senza eufemismi ingiustizie ed ippocrisie. 
FusliKa cristianelli annacquati e callolici approssimativi, com­
baltendocerteideesballatee rovesciandostupidipregiudizi 
con analisi sottili. 

Il libro grida come un araldo che manda la sua voce 
fiammante in ogni direzione: procede inarrestabile tra il de­
serto e Il tumulto, annunziando una crociata ... la crociata della 
caritl, dittro il soffio d'una missione quasi celeste. 
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